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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

                                                                   
L’anno DUEMILADICIOTTO addì VENTIDUE del mese di GENNAIO ore 19,00 

nell’apposita sala delle adunanze in Vignate,  
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti norme vennero oggi convocati 

in seduta segreta i componenti della giunta comunale. 
 

All’appello risultano:     
  Presente Assente 

      

PAOLO GOBBI SINDACO Presente  

    

FABRIZIO A. BRIOSCHI VICE-SINDACO Presente  

    

NICCOLÒ ANELLI ASSESSORE Presente  

    

FEDERICA OLIVERI ASSESSORE Presente  

    

FEDERICA MENNI ASSESSORE Presente  

  5  
 

Partecipa il Segretario Comunale Francesca Lo Bruno il quale provvede alla  redazione del 

presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Paolo GOBBI Sindaco pro tempore – assume 

la presidenza e dichiara aperta la seduta per trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Deliberazione della Giunta Comunale n.4 del 22/1/2018  

oggetto: INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE DI POSSIBILE INSTALLAZIONE DI APPARECCHI 

PER IL GIOCO D'AZZARDO LECITO AI SENSI DELL'ART. 5, COMMA 1 DELLA LEGGE 

REGIONALE 8/2013 

 

GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

Richiamati:  

• l’articolo 48 del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL);  

• i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di 

cui all’articolo 1, comma 1, della Legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;  

 

Premesso che:  

• la Legge Regionale 21 ottobre 2013, n. 8 “Norme per la prevenzione e il trattamento del gioco 

d’azzardo patologico” e in particolare l’art. 5 comma 1, prevede che, per tutelare determinate categorie 

di soggetti maggiormente vulnerabili e per prevenire fenomeni da gioco d’azzardo patologico (Gap), è 

vietata la nuova collocazione di apparecchi per il gioco d’azzardo lecito in locali che si trovino a una 

distanza, determinata dalla Giunta Regionale, da una serie di luoghi definiti “luoghi sensibili”;  

• la Giunta della Regione Lombardia, con propria delibera del 24 gennaio 2014, n. X/1274, ha dato 

esecuzione a quanto previsto dal citato art. 5 comma 1 della Legge Regionale 8/2013 ed ha fissato la 

distanza in metri 500;  

 

Definiti, con la delibera di Giunta Regionale 1274/2014, luoghi sensibili i seguenti:  

 istituti scolastici di ogni ordine e grado;  

 luoghi di culto relativi alle confessioni religiose quali chiese, sedi di associazioni, società o comunità di 

persone in qualsiasi forma costituite, le cui finalità statutarie o aggregative siano da ricondurre alla 

religione, all’esercizio del culto o alla professione religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o 

centri culturali (come definiti da art. 70 commi 1 e 2 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12);  

 impianti sportivi;  

 strutture residenziali o semiresidenziali operanti in ambito sanitario o sociosanitario; 

 strutture ricettive per categorie protette;  

 luoghi di aggregazione giovanile;  

 oratori.  

Si precisa che per luoghi di culto si intendono anche gli edifici nei quali si celebrano funzioni religiose 

anche occasionalmente e/o per brevi periodi;  

 

Individuati tali luoghi sensibili nel territorio comunale come evidenziati nell’allegata planimetria, 

precisando che la rappresentazione planimetrica a scala territoriale;  

 

Resta inteso che in caso di specifica richiesta d’installazione dei nuovi apparecchi per il gioco d’azzardo 

lecito l’istruttoria tecnica prevederà una verifica della persistenza dei luoghi sensibili individuati e/o 

delle eventuali aggiunte o modifiche;  

  

dato atto che sono esclusi dalle limitazioni sopraccitate:  

 gli apparecchi già installati lecitamente dai titolari di esercizi commerciali o altre aree aperte al pubblico  

 



Ritenuto altresì di dover adottare un provvedimento a tutela della propria comunità volto a  limitare l'uso 

degli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici elettronici da gioco d’azzardo leciti, inteso come 

atto dovuto ai sensi dell'art 3 comma 2 del Dlgs n. 267 del 2000 che sancisce. "Il Comune è l'Ente locale 

che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo".  

 

Dato atto che si rinviene l'utilità di disciplinare l'installazione di nuovi apparecchi d'intrattenimento con 

lo scopo di contrastare l'insorgere di fenomeni devianti nell’utilizzo degli stessi tenendo conto che fra i 

fruitori vi sono soggetti forse più fragili e meno consapevoli che possono cadere in vere forme di 

dipendenza patologica; 

 

Attestato che sulla proposta della presente deliberazione sono stati preventivamente acquisiti i pareri 

favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e in ordine alla regolarità contabile espressi dai responsabili 

competenti (articolo 49 del TUEL); 

 

 tutto ciò premesso  

con voti unanimi favorevoli 

 

DELIBERA 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  

2.  di approvare la planimetria, redatta secondo i criteri più restrittivi, allegata alla presente delibera 

e che ne costituisce parte integrante;  

3. 3. di non consentire l’installazione di nuove apparecchiature per il gioco d’azzardo lecito di cui 

all’art. 110 commi 6 e 7 del TULPS di cui al Regio Decreto 773/1931 nei locali ubicati all’in-

termo delle circonferenze tracciate sulla planimetria allegata e retinate;  

 

Inoltre, l’esecutivo, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il 

procedimento, con ulteriore votazione in forma palese, all’unanimità  

 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (articolo 134, comma 4, del TUEL). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PARERE REGOLARITA’ TECNICA: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 

Regolamento sui controlli interni, il sottoscritto in qualità di Responsabile facente funzioni ai sensi 

dell’art.97 del T.U.E.L. esprime parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità 

tecnica della proposta in esame, nel testo proposto e DICHIARA che il presente atto necessita di 

altro parere tecnico.  
 

 

Vignate, 22/1/2018   

 

P. IL RESPONSABILE DEL SETTORE POLIZIA LOCALE 

 IL SEGRETARIO GENERALE 

 F.TO Dr.ssa Francesca Lo Bruno 

 

 

 

 

PARERE REGOLARITA’ TECNICA: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 

Regolamento sui controlli interni, visto il parere tecnico espresso dal Responsabile facente funzioni, 

si esprime parere FAVOREVOLE/NON FAVOREVOLE,  in ordine alla regolarità tecnica della proposta 

in esame, avendo competenza tecnica al riguardo dal profilo edilizio, per le future ed ipotetiche 

istanze di insediamento e rappresentando come, la scelta dei luoghi da individuare, quali in 

coerenza alla normativa, risulta di specifica competenza della Giunta Comunale. 
 

 

Vignate, 22/1/2018   

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  

F.TO Geom. Massimo BALCONI 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.49 e all’art.147 bis del D. Lgs 267/00, nonché dell’art.3 del 

Regolamento sui controlli interni, si ritiene di NON esprimere parere in ordine alla regolarità 

contabile della proposta in esame, nel testo proposto dall’ufficio, in quanto trattasi di atto 

meramente discrezionale e di indirizzo politico.  
 

 
 

Vignate, 22/1/2018   

    IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO  
     F.TOLuigina MARCHINI  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Paolo GOBBI f.to d.ssa Francesca LO BRUNO 

      

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 D. Lgs. N. 267 del 18 agosto 2000) 

 

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) il giorno 05/02/2018 ed affissa per 15 giorni 

consecutivi, sino al 20/02/2018 

   

Vignate, 05/02/2018 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

 f.to d.ssa Francesca Lo Bruno  

======================================================================= 

 La presente deliberazione, contestualmente alla sua pubblicazione, è stata comunicata a : 

 

X – CAPIGRUPPO CONSILIARI ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. N. 267/2000 TUEL; 

 

Vignate 05/02/2018  IL SEGRETARIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE  

 f.to d.ssa. Francesca Lo Bruno  f.to dr. Massimiliano MAITINO  

 

======================================================================= 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio on line ( art.32 c.1 legge 18/6/09 n.69) senza 

opposizione per 15 giorni dal  05/02/2018  al 20/02/2018  è divenuta esecutiva. 

Vignate,                            IL SEGRETARIO GENERALE  

  f.to  dssa. Franvcesca LO BRUNO  

 
 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Vignate,,    05/02/2018                             L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO DELEGATO 
   Teresa Sara 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

 


